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Codice A1814B 
D.D. 18 febbraio 2021, n. 432 
Concessione breve per utilizzo di un'area demaniale della superficie di mq 12.500 in sponda 
destra del Torrente Orba, per uso riqualificazione forestale in località Cascina Marchesina nel 
Comune di Bosco Marengo (AL). RICHIEDENTE: Ente di gestione delle Aree protette del Po 
vercellese-alessandrino. 
 

 

ATTO DD 432/A1814B/2021 DEL 18/02/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Concessione breve per utilizzo di un’area demaniale della superficie di mq 12.500 in 
sponda destra del Torrente Orba, per uso riqualificazione forestale in località Cascina 
Marchesina nel Comune di Bosco Marengo (AL). RICHIEDENTE: Ente di gestione 
delle Aree protette del Po vercellese-alessandrino. 
 

 
 
 
 
In data 20/01/2021 l’Ente di gestione delle Aree protette del Po vercellese-alessandrino ha 
presentato istanza per ottenere la concessione breve di utilizzo di un’area demaniale della superficie 
di mq 12.500 in sponda destra del Torrente Orba, per uso riqualificazione forestale in località 
Cascina Marchesina nel Comune di Bosco Marengo (AL), come indicato nella documentazione 
tecnica allegata. 
 
La concessione è richiesta ad uso riqualificazione forestale e consiste nella ripulitura dalle erbe 
infestanti e nella collocazione a dimora di 1.600 piantine forestali a gruppi. 
 
L’intervento è realizzato nell’ambito del Progetto “Interventi di ricostituzione della continuità 
longitudinale e rinaturazione del Torrente Orba”, finanziato al Comune di Frugarolo – Ente Capofila 
- ai sensi del Bando per la riqualificazione dei corpi idrici, D.G.R. n. 38-6589 del 9 marzo 2018 
della Regione Piemonte. 
 
Preso atto che l’Agenzia Interregionale per il fiume Po – Ufficio operativo di Alessandria ha 
rilasciato il proprio nulla osta idraulico PIAL 3932 con nota prot. n. 4571 del 15/02/2021, relativo ai 
lavori sopra indicati; 
 
considerato che l’Ente di gestione delle Aree protette del Po vercellese-alessandrino, quale ente 



 

strumentale della Regione Piemonte, è esente dal pagamento del canone demaniale così come 
stabilito nella parte “Esenzioni e riduzioni del canone” della tabella di cui all’allegato A della l.r. 
19/2018; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 

• Visto il d.Lgs n. 112/1998; 

• Viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 17/2013 e n. 19/2018; 

• Visto il Regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 
 

determina 
 
 
 
 
 
di autorizzare all’Ente di gestione delle Aree protette del Po vercellese-alessandrino, l’utilizzo di 
un’area demaniale della superficie di mq 12.500 in sponda destra del Torrente Orba, per uso 
riqualificazione forestale in località Cascina Marchesina nel Comune di Bosco Marengo (AL), 
attenendosi scrupolosamente alle prescrizioni contenute nel nulla-osta idraulico PIAL3932 
dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po - Ufficio Operativo di Alessandria - prot. n. 4571 del 
15/02/2021. 
I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti di terzi. 
 
Il concessionario è pertanto responsabile di qualsiasi danneggiamento che dovesse essere 
riscontrato in seguito ai lavori autorizzati ed è tenuto ad eseguire a sua cura e spese, sotto 
comminatoria di esecuzione in danno, tutte le operazioni che si rendessero necessarie per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire regolare deflusso delle acque. 
 
Il concessionario terrà, in ogni caso, la Regione Piemonte, l’ A.I.Po e i loro funzionari sollevati ed 
indenni da qualsiasi molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio e 
danno ad essi derivante per effetto della concessione. 
 
Durante lo svolgimento delle attività il richiedente è tenuto ad ottemperare ai disposti in materia di 
sicurezza dei lavoratori operanti nel cantiere, ai sensi del d.lgs n. 81/08, in relazione al possibile 



 

pericolo in caso di innalzamento dei livelli idrici in alveo, provvedendo al relativo monitoraggio dei 
livelli del corso d’acqua, ed alle necessarie misure di protezione civile, che dovessero rendersi 
necessarie. 
 
La presente autorizzazione ha validità di mesi sei. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 
 
 
IL FUNZIONARIO ESTENSORE 
Luisella Sasso 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti) 
Firmato digitalmente da Roberto Crivelli 

 
 
 


